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Ventimila in corteo a Cagliari 
Aderisce la Curia, ma non la DC 
Ferme tutte le attività del capoluogo sardo - I dati di una gravissima crisi: 26 mila disoccupati, 3 mila 
in cassa integrazione - Trentin: «Una lotta che è l'inizio di una nuova fase dell'iniziativa sindacale» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sulle note del 
«Nabucco» intonate dai cori
sti dell'Ente lirico cagliarita
no, si conclude in modo sug
gestivo e certo inusuale, in 
piazza Costituzione, la mani
festazione per l'occupazione 
e lo sviluppo, indetta nel ca
poluogo sardo e nei comuni 
del Sarrabus dalla Federazio
ne sindacale unitaria. Con i 
lavoratori dell'Ente lirico, da 
tre mesi senza stipendio, ci 
sono i lavoratori del polo chi
mico di Macchiareddu, i me
talmeccanici, i minatori di 
Villasalto, i braccianti del 
Campidano, gli studenti de
gli istituti medi, gli ammini
stratori del XX- e XXII» 
comprensorio: sono in venti
mila, in una città letteral
mente paralizzata dallo scio
pero che ha interessato tutti i 
settori produttivi e commer
ciali. 

La manifestazione chiude 

un ciclo di iniziative sindaca
li nell'isola, culminate con le 
tre grandi giornate di lotta a 
Sassari, Villacidro e Nuoro. 
«Ma questa giornata di lotta 
— sottolinea subito Bruno 
Trentin nel comizio conclusi
vo — vuole essere soprattut
to l'inizio di una nuova fase 
dell'iniziativa sindacale, in 
particolare nel Mezzogiorno 
e in Sardegna,,per porre con 
sempre maggior vigore il pro
blema drammatico dell'occu
pazione. Su questo obiettivo 
bisogna oggi concentrare il 
maggior numero di forze pos
sibili, perché la battaglia è 
dura e diffìcile. Il padronato 
si muove in una ottica di re
staurazione. Tra chimica, 
settore tessile, alluminio e si
derurgia, si progettano per i 
prossimi anni ottanta-novan-
tamila licenziamenti. Davve
ro si va verso la smobilitazio
ne». 

Il lavoro, prima di tutto: è 

il motivo centrale della piat
taforma elaborata dai sinda
cati, alla quale hanno dato la 
loro adesione le forze politi
che autonomistiche (DC e-
sclusa), le amministrazioni, 
le associazioni dei commer
cianti, le associazioni dei pic
coli industriali e, per la prima 
volta, la curia di Cagliari. 

Con ventiseimila disoccu
pati e tremila lavoratori in 
cassa integrazione il capoluo
go sardo e il suo comprenso
rio rappresentano uno dei 
punti focali della crisi. Ma il 
dramma sardo appare ancora 
più evidente se si considera
no le cifre della disoccupazio
ne dell'ultimo anno. Non è 
passato infatti neppure un 
anno da quando il tetto dei 
centomila disoccupati è stato 
superato, e oggi ci si avvia già 
al record dei centoventimila. 
«Ma se si contìnua con questo 
sviluppo — dice Trentin — 
alla fine degli anni Ottanta il 

Meridione si troverà ad avere 
un milione e duecentomila 
giovani senza lavoro. Bisogna 
invertire questa tendenza 
spaventosa, finché si è in 
tempo. Lo Stato, il governo, 
devono avviare un piano 
straordinario per dare lavoro 
e qualificazione alle nuove 
generazioni con grandi pro
getti di investimenti nei ter
ritori, col risanamento dell' 
ambiente, e con dei servizi fi
nalmente adeguati alle esi
genze del paese». 

Tutti i settori produttivi 
sono nell'isola sull'orlo del 
collasso. La zona industriale 
cagliaritana è un po' il Bimbo-
Io della crisi, con gli impianti 
che marciano a regime ridot
tissimo, fino al rischio di una 
fermata definitiva. Segnali di 
malessere giungono da tutti 
gli altri settori. Significativo 
fra l'altro il grido d'allarme 
lanciato pochi giorni fa nell' 

ultimo congresso regionale 
dai piccoli imprenditori sar
di. 

«Il momento — conclude 
Trentin — è fra i più difficili 
della nostra storia. Soprat
tutto oggi è indispensabile 
rinsaldare l'unità fra le cate
gorie dei lavoratori, che la 
crisi tende a dividere e a con
trapporre, e i disoccupati e i 
cassintegrati. Senza una bat
taglia comune non si può u-
sci re dalla crisi». 

L'appello all'unità e alla 
mobilitazione viene raccolto 
anche da don Vasco Paradisi, 
parroco di Sant'Elia, nell'in
tervento a nome della curia 
cagliaritana. Gli applausi dei 
lavoratori e dei giovani sotto
lineano la scelta di campo 
della curia del capoluogo per 
il lavoro, «condizione essen
ziale per esaltare la dignità 
dell'uomo». 

Paolo Branca 

Porti: varata la legge per l'es • i l 
Il provvedimento approvato in via defìnitiva dalla Camera - In tre anni dovranno lasciare il lavoro cinque
mila portuali - Giudizio critico dei comunisti - Occorrono misure urgenti per rilanciare gli scali marittimi 

ROMA — Voto definitivo, ieri pomerig
gio, della Camera dei deputati al dise
gno di legge di conversione del decreto 
che — rispondendo solo in termini di 
riduzione del personal alla crisi tecnica 
e finanziaria delle strutture portuali — 
prevede in un triennio il pensionamento 
anticipato di 1500 lavoratori dipendenti 
dagli enti portuali e dalle aziende dei 
mezzi meccanici e di 3500 lavoratori del
le compagnie. Il pensionamento antici
pato investe i porti nei quali, nel corso 
del 1982, non si siano superate in media 
quattordici giornate lavorative mensili, 
in pratica tutto il sistema portuale ita
liano. 

Il provvedimento, nella sua parte 
peggiore, oltre che prescrivere come ob
bligatori i pensionamenti anticipati (cui 
potranno peraltro accedere solo coloro 
che abbiano non meno di 55 anni se uo
mini e 50 se donne con almeno 15 anni 
di contributi e con non meno di 30 anni 
di contributi se di età inferiore), impone 

anche nuove dotazioni organiche in cia
scun porto e una decurtazione del 20% 
del salario garantito. Il tutto è posto alla 
discrezione decisionale del ministro del
la Marina mercantile, tant'è che questi 
può determinare con proprio provvedi
mento l'allontanamento dal lavoro dei 
portuali eccedenti qualora i pensiona
menti non raggiungano il numero pro
grammato, L'anzianità contributiva dei 
lavoratori soggetti all'esodo verrà au
mentata di cinque anni e l'onere è a cari
co dello Stato. 

La spesa prevista è di poche decine di 
miliardi, una novantina, con i quali si 
interviene nel pagamento degli interessi 
sopportati dagli enti portuali e dal Fon
do centrale, per far fronte al credito 
bancario per finanziare l'esodo. 

I comunisti — con l'intervento del 
compagno Rolando Tamburrini — pur 
ritenendo oggettiva la misura.adottata 
— che è in sostanza quella definita dal 
governo con i sindacati — hanno ribadi

to le critiche — già prospettate al Sena
to — sul carattere autoritario e centra
lizzato del provvedimento legislativo e 
soprattutto sulla sua efficacia circo
scritta solo alla riduzione della mano d' 
opera. Mancano, cioè, — ha rilevato il 
deputato comunista — idee e impegni 
per perseguire l'obiettivo, sostenuto da 
sempre dal PCI, di mantenere e consoli
dare le quote di mercato del traffico 
portuale che l'Italia aveva nel decennio 
1970-80. 

Un obiettivo non raggiunto ieri, per 
insipienza ed improvvidenza dei vari go
verni, ed anzi — ha osservato Tamburri
ni — si corre il rischio che il nostro pae
se possa scendere ancor più in basso nel 
volume delle merci importate ed espor
tate via mare. In buona sostanza, i vari 
governi (nove ministri della Marina 
mercantile in appena 7 anni!) si sono 
contraddistinti nel non aver mai voluta 
decidere una nuova politica marittimo-
portuale. 

Senza una seria inversione di rotta — 
che crei le condizioni per un rilancio dei 
nostri porti, sul mercato interno e inter
nazionale, mediante un diffuso rinnova
mento e ammodernamento delle strut
ture — la situazione di crisi che oggi si 
tampona, tra un anno riesploderà e for
se con effetti ancor più devastanti. 

Il provvedimento varato dalla Came
ra — ha commentato il segretario della 
Filt-Cgil Virgilio — è «un primo passo e 
di perse insufficiente per avviare il pro
cesso di trasformazione del sistema por
tuale italiano». Per i sindacati la batta
glia per l'esodo è stata — dice ancora 
Gallo — «assai difficile e anche ingrata», 
ma l'hanno condotta con «coraggio e 
coerenza». Ma — conclude il dirigente 
della Filt — va ribadito con chiarezza 
che è solo un primo passo. «Incalzeremo 
con decisione il governo che uscirà dalle 
prossime elezioni perché vengano rea* 
lizzate tutte le altre condizioni necessa
rie a riportare i porti italiani in grado di 
competere sui mercati internazionali. 

Bilancio positivo 
in un anno 

diffìcile 
Finanziamenti deliberati Nuovo credito erogato Provvista effettuata 
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L'Assemblea dei Partecipanti, nella seduta del 30/4/1983, 
ha approvato all'unanimità il bilancio 1982 dell'Ente. 
I finanziamenti deliberati: 2.446 miliardi, 
l'ammontare del nuovo credito erogato: 
1.411 miliardi, ed il livello della provvista 
effettuata: 1.489 miliardi, evidenziano 
la capacità dell'Istituto di rispondere, 
anche in momenti difficili, alle esigenze 
dell'imprenditoria meridionale. 

TnERKMini pct lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

Perché i tessili 
chiedono ora 
le intese 
nelle aziende 

La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

L'assemblea nazionale del 
delegati delle aziende tessili 
e dell'abbigliamento, che si 
apre oggi a Milano darà il via 
alla presentazione alle dire
zioni di tutte le fabbriche del 
settore del testo del protocol
lo di Intesa, che deve essere 
la base del rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 
scaduto 11 31 maggio 1982. È 
una decisione grave, che 11 
Comitato Direttivo della 
FULTA ha assunto, a con
clusione di dibattiti respon
sabili e serrati, dopo aver 
tentato tutte le vie per con
durre con la Federtesslle una 
trattativa che portasse a un 
risultato positivo. 

Mandelll ora dice che gli 
Industriali tessili non posso
no perpetuare un regime sa
lariale superiore a quello dei 
concorrenti, e conferma così 
che gli incontri con la Feder
tesslle non sono state tratta
tive finalizzate al rinnovo di 
un contratto nazionale, ma 
tentativi di ridurre 11 salarlo 
reale del lavoratori. 

Eppure, per l'ing. Lombar
di, (Federtesslll) la rottura 
del negoziato è stata «una 
svolta del tutto Imprevista* 
da parte del sindacato. O sla
mo in presenza di una calco
lata Ipocrisia, o di una asso
luta disinformazione sul mo
do col quale la delegazione 
padronale da mesi presenta 
le *sue* rivendicazioni al sin
dacato. 

Mario Boselll (un altro e-
sponente degli Industriali 
tessili), a sua volta, si è di
chiarato 'dispiaciuto* dell' 
Interruzione, anche perché, a 
suo dire, *la FULTA» ha per
so un'occasione storica Irri
petibile: quella di assumere 
la leadership Illuminata nel
l'ambito sindacale, quella di 
realizzare un nuovo modo di 
essere delle relazioni Indu
striali». 

La verità è che da mesi 
non esiste «una trattativa* 
con la Federtesslle, ma ca
parbi e maldestri tentativi di 
fare Ingoiare al sindacato 
una riduzióne del salario e 
un minor potere di contrat
tazione a tutti i livelli^ co' 
mlnclare dall'azienda. 

La verità è che la Federtes-
slle, scornata dall'accordo 
del 22 gennaio sulla scala 
mobile, continua sulla via 
non già del negoziato per il 
rinnovo del contratto, ma del 
cosiddetto «scambio» fra un 
aumento salariale che po
trebbe avvicinarsi a quello di 
altri contratti e una «nuova 
struttura del salarlo per rea
lizzare un contenimento del 
costo del lavoro attenuando 
Il peso d'egli automatismi*. 

Infatti, lo stesso Boselll 
dopo la rottura afferma: 
'Qualunque soluzione preve
da un aggravio anche del-
l'l% non ci troverà consen
zienti, perché risulterebbe 
insopportabile per le Indu
strie*. Dopo questo compor
tamento e queste dichiara
zioni, un sindacato respon
sabile, che organizza unita
riamente centinaia di mi
gliala di lavoratori, che gode 
della fiducia di maestranze 
che continuano a manifesta
re e a battersi da un anno» 
con oltre 130 ore di sciopero. 
che cosa deve fare? Prendere 
atto che 1 tempi sono duri e 
aspettarne dì migliori? E, in
tanto. deve accettare passl-
vamen te che la condizione o-
perala peggiori? 

Chiediamo alla Federtes
slle ma anche all'ASAP, (a-
ziende pubbliche) che non si 
è mai dissociata dal padro-

Brevi 

Europa: quali polìtiche del lavoro? 

ROMA — Si apre oggi pomeriggio, al Cnel. I convegno intema»onale n M 
pu! UJ>B dal lavoro, organiz2ets datfree-Cfli. La rafsBon». saranno cM ixufwiof 
S«>o Bruno, <S Mietili* Magno, dar ufficio intarnazior*!* Cgi. <S Floriana 
Giudei. doTuffieio marcato dal lavoro. Una omuiicanor* e «tata arata anche 
djJTcMituto dì rasare*. Sono previsti intani enti di esperti di rieevo internazionale, 
come Gotta Rahn, di Stoccolma. Bsrtrand Scwvz, di Parigi. Gunthar Schmid. 
Eric Surgeat, deTOcss a John Martey, deb CEIL Oa segnalar» anche ta seduta 
monografica cS domani pomeriggio, dedesta ai fondi ci sofidarieta. dova si 
confronteranno la esperienze svedesi, irlandesi e italane. A! dibattito interver
ranno drigenti sindacati (tra cui Lama. Crea. Mattina) e personafta del mondo 
politico (tra cui Chiaromonte. Ruffoto e il rrwastro Scotti). 

«Boscosarda»: Prefetto contro la requisizione 

CAGLIARI — Nonostante la richiesta del sindacato untano, sostenuta anche 
dal presidente data Ragiona Sardegna, • prefetto di Cagfiari, 1 dottor Enrico 
Parodi si * dichiarato contrario ala requisizione dela cBoecosarda*. rancida 
agricola dela Bastogi. che ha sospeso l'attività e stanziato i dipendenti. La 
richiesta di requisizione è motivata data necessita di piocedere a lavori argenti 
per «npedre che vada a male 1 raccolto di quest'anno. 

Selm (Montedison): utile di 8 1 miliardi 

MHANO — L'assemblea ordinaria dela Setm (gruppo Montedison) ha approve-
»o ien » Manco per f"82 che chiude con un utie netto di 81 melarci e 525 
miteni di tre. Dopo la destinazione del 5 per cento degfi ut* a riserva è stata 
deosa la distribuzione di un dividendo di 2 IO ire per ognuna deae 330 rnSoni 
di azxmi. del valore nominale di miee ire runa. 

Sip: sarà aumentato il capitale 

ROMA — La «Sip» aumentar» a suo capitala di 370 miliardi di ire, passando da 
2rrdae30m«arola2rndaa400.Uriaprarjc«naintalsensosartinfattivot«ta 
dal*assemblea degfi azionisti, che dovrà riunirsi tre breve. L'iniziativa finanziaria 
si inquadra net programma di ricepitafczzazione che per ranno in corso prevede 
aumenti di capitale per un totale di 850 mSaroi. 

nato privato, Il riconosci
mento del valore vincolante 
dell'accordo del 22 gennaio. 
Se vale per 1 chimici, l cera
misti, l conciari e altri, deve ' 
pure valere perla Federtessl
le e l'ASAP! 

Il 28 marzo abbiamo fir
mato il contratto dei calza
turieri (non esisteva forse 
anche per l'ANCI un proble
ma di competitività interna
zionale e di costo del lavoro?) 
È uno del contratti che costa 
meno e che più salvaguarda 
Il confronto e la contratta
zione aziendale. Oggi le fab
briche calzaturiere lavorano 
In pace e applicano una fles
sibilità che dovrebbe fare go
la ad un padrona to moderno. 
Dodici mesi fa, forse, la Fe
dertesslle poteva pensare di 
fare da battistrada al recu
pero unilaterale del potere 
del padrona tosul salarlo e su 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, di mettere Insom
ma, Il sindacato In ginoc
chio. Oggi non può più Illu
dersi. 

Certo, le difficoltà nostre 
sono grandi, ma il sindacato 
è accorto e responsabile. La 
politica confindustriale, 1 
contratti non rinnovati, 11 ri
corso selvaggio alla cassa in-
tegrazlone e la riduzione de
gli organici, non hanno fre
nato l'Inflazione e non han
no dato flato allo sviluppo. 
Per uscire dalla crisi, per in
vestire e non divenire un 
paese ideslndustriallzzato*. 
assieme alla classe operala 
che fa largamente da anni la 
sua parte, occorre colpire al
tri ceti: quelli privilegiati, 
quelli delle rendite e del pro
fitti Illeciti e parassitari... gli 
evasori fiscali. Questi, e non l 
lavoratori che guadanano 
650 mila lire al mese e che 
producono ricchezza! 

La cecità di Merloni, e del 
suol amici e sostenitori poli
tici, non risolverà 1 problemi 
economici e sociali, né le ele
zioni possono aprire loro 
grandi speranze! 

La FULTA vuole un con
tratto onesto fatto di salario; 
di riconoscimento della pro
fessionalità esistente; di una 
riduzione degli orari che pa
rifichi i trattamenti diver
sificati tuttora In atto nel 
settore e che permetta alme
no 11 mantenimento degli or
ganici; di una flessibilità 
contrattata per favorire la 
produzione, le consegne, l'u
tilizzo degli impianti, la 
competitività. 

Nell'82, l'incremento della 
produttività nel vestiario e 
nel tessile, per il primo seme
stre, è stato rispettivamente 
del 4,2% e del 3,8%. Sarà pu
re anche merito delle mae
stranze, che avranno sì 11 sa
crosanto dovere di lavorare 
bene, ma anche di essere a-
deguatamente compensate. 
Se la Federtesslle vuole fare 
una trattativa degna di que
sto nome è sempre in tempo 
a farla. Se il governo vuole 
adoperarsi in questa direzio
ne e far rispettare l'accordo 
del 22 gennaio, ben venga. 

Abbia mo trattato con V 
Associazione del calzaturie
ri; stiamo continuando a 
trattare con la CONFAPI, 
che pure fra esitazioni e con
dizionamenti vuole arrivare 
a stipulare 11 contratto. Nei 
due casi si è dato luogo ad un 
negoziato, non a una farsa. 
Perciò andiamo tranquilli al
l'assemblea dei delegati e al
l'azione articolata, nelle a-
ziende. 

Nella Marcellino 

fm»mH&^ hìtlt 

BELLARIA - ALBERGO cDIA-
M ANTe. Tel. (0541 ) 44.721.944 628 
ora dei pasti Centrale, vicino spiag
gia. cucina e trattamento accurato. 
Giugno e Settembre 18 000. luglio 
22 000. agosto 24 000 tutto compre
so. (91) 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
MON PAYS. tei. (0541) 44.691. A 20 
metri mare, menù a scelta, dal 30 
aprile al 20 giugno acqua e vino gra
tis. cena in collina Prezzi da L. 
16 000 a L 28 000 tutto compreso. 

(109) 

CESENATICO HOTEL KING - Viale 
De Amicis. 88 - 100 metri dal mare, 
tranquillo, moderno, ascensore, ca
mere con servizi, bar • sala soggior
no. sala TV • Autoparco, conduzione 
propria, bassa stagiono L 14 000 / 
15 000 mediai. 16.000/ 18 000 alta 
L. 19.000 / 23000 tutto compreso. 
Interpellateci: telefono (0547) 
82 367 (155) 

ESTATE AL MAREI Lido Adriano 
Ravenna Mare. Affittiamo conforte
voli appartamenti e villette. Prezzi 
vantaggiosi. Telefoni (0544) 494.366 
494 316. (2) 

GATTEO MARE (Villamarlna. Pen
sione Picasso. Tel. (0547) 86.238. Vi
cino mare, ambiente familiare, cuci
na casalinga, maggio 16 000, giugno 
17.000. luglio 20.000. agosto inter
pellateci. Nuova gestione. (76) 

IGEA MARINA (Rlmlni) HOTEL 
DANIEL - Tel. (0541) 631.037 -
630 244. Vicino al mare, tutti i con-
forts. cucina casalinga. Bassa sta
gione lire 15.000/16.000. media sta
gione lire 18 000/20.500. alta stagio
ne lire 23.000/24.000 tutto compre
so. (48) 

RIMINI pensione Olimpia • Via Zan-
zur - Tel (0541) 27.954 - abit. 
740.999 - vicina mare - tranquilla -
camere servizi-bassa 15.000-luglio 
16.500. (175) 

LIDO ADRIANO (RA) attutiamo ap
partamenti sul mare - Giugno, set
tembre 350000 mensili Luglio 
750000 Agosto 1 100000 Agenzia 
Ritmo - Viale Petrarca, 299 - Lido 
Adriano-Tel (0544)494 530 (55) 

PEJO TERME (Trentino) - Albergo 
Cristallo. Tel. (0463) 91 487. Crai-
lort Interpellatoci. (46) 

RIMINI - 2 km dal mare zona servita 
' da servizio pubblico affittasi appar
tamento tranquillissimo • 4/7 posti 
letto - grande giardino recintato -
giugno, luglio, agosto - affittasi an
che camere - Telefono (0541) 
751.697 (69) 

RIVABELLA Rimim Hotel Etoile mo
dernissimo 50 metri mare giugno 
19 000 sconti speciale bambini - Tel. 
(02) 724 803 - da giugno (0541) 
28 432. (56) 

TRENTINO Fotgana • Serrada Hotel 
Merano - tei. (0461) 42.189 / (0464) 
77.126 - bassa 21000 - media 
24 000 - alta 27.000 - tutto compre
so. (64) 

TRENTINO Garniga alt. 830 - Alber
go Bondone - tei. (0461) 42.189 -
bassa 21 000 - media 24 000 • alta 
27.000 tutto compreso (63) 

13° FESTIVAL 
SUL MARE 

Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con la M/n 
Sfrata Rustaveli 

PARTENZA OA GENOVA 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vìa Fulvio Testi. 75 

Tel. 0 2 / 6 4 2 3 5 5 7 
ROMA - Via dei Taurini, 19 

Tel. 0 6 / 4 9 5 0 1 4 1 

TAGLIATA DI CERVIA (Ra) Alber-
go Ristorante Maraldi - Via Pinarella. 
172 - Tel. (0544) 987.695 - vicino ma
re - ottimo trattamento • camere con 
servizi - bassa stagione da L 14.000 
- Alta interpellateci - gestione pro
prietario. (163) 

VISERBA - RIMIMI Pensione Ala • 
Via Boito. 28 - Tel (0641) 738.331 -
vicinissima mare - parcheggio • Giu
gno e Settembre L 14.000 • Luglio 
15.000/18 000 complessive - cabine 
mare - ottima cucina casalinga - gè-
storte Carlini. (105) 

avvisi economici 
A RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi vicini mare - tranquilli - tei. 
(0541) 604 848-Interpellateci! (58) 

APPARTAMENTO centro storico 
nel caratteristico paese malatestia
no 15 km Riccione • due camere salo
ne terrazzo mq 86 coperti. 38 sco
perti 55.000 000 - 2 locali sottostan
ti. con grotta favolosa forno e pozzo 
mq 156 75000000 contanti - inin
termediari - Tel. (0641) 980.048 ore 
14 e 21. (70) 

DIANO MARINA-Hotel Sasso-La 
vacanza in bassa stagione e più 
tranquilla e più conveniente. Tel. 
(0183) 44.310.2* categoria lux. Tutte 
camere con servizi, balconi, telefona 
Pensione: l_ 30.000. (4) 

GATTEO MARE (Riviera Adriati
ca) affittasi appartamenti estivi 4-7 
posti letta Prezzi modici Telefonare 
ore pasti (0547) 86041 (44) 

IGEA MArWIA/Riminl affittasi ap
partamenti estivi SO m mare 4-12 
posti letto. Tel. (0541) 631.088. (42) 

S a * * 
Durante Supertlash 

su Canale 5 
l'estrazione dei 

1100 milioni settimanali! 
del Super/concorso 

Standa. 

Saranno 
comunicati 

anche i fortunati 
vincitori 

delle 3 pellicce 
di visone 
Annabella 

in palio ogni 
settimana. 

Hai partecipato? 

Superconcorso 

2 miliardi 
di premi 

sTRnon 

La costa 
del Baltico 

PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino. Schwerin. Wi-
smar. Rostok. Warnemun-
de, Rugen, Greiswald. 
Neubrandenburg. Berlino. 
Roma o Milano 

Quota individuale di partecipazione 

L 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Cita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino. Pranzo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di 1* categorìa (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 - 49.51.251 

Orgarazanone tacnca ITALTURIST 

ABRUZZO/MARE - PROMOZIONE 1983 
IfOTClMCSlOCMT^nooamacostruivna Pareo curatei-
sanoftO 000 nwtrt quadrati} SpUrvMa «caca*» Dovati tm-
tanraaaifUawnaaia ha nota! sa < mare hmp^temio Ca-
mereconbalconi *ul mare, ara condannata.Mattono im
mani net parco -piacine, teme, bocca, bar. %-rco giuochi 
tombini Scatta dei flainu-epeaaMaaBruueei. Praai mi
nimo 32J0Q meeamo 72 000. 

i»WMe.^{T»n»ltie\ VCB-CTMW1 OTW 


